
I regolamenti comunitari che hanno disciplina-
to l’agricoltura biologica e le denominazioni
d’origine hanno creato, negli anni ’90, un siste-

ma di controllo delle produzioni diverso da quel-
lo prima in vigore in Italia. Tale sistema affida a
organismi di certificazione individuati dai pro-
duttori l’incarico di dare agli acquirenti le garan-
zie sul rispetto dei metodi produttivi dichiarati. Il
costo per l’attività di certificazione, comprensivo
delle spese per analisi di laboratorio, è sempre sta-
to a carico dei produttori.
In Italia, la normativa permette ai consorzi di tute-
la delle denominazioni di origine, riconosciuti dal
Mipaaf,di sostenere le spese per il controllo per con-
to dei produttori, sui quali si rivarranno attraverso
i contributi sociali. Questa strada consente di ri-
durre i costi amministrativi, riducendo la spesa
aziendale per il controllo.
Solo recentemente, con l’approvazione del regola-
mento CE 1698/05 sul finanziamento dello svilup-
po rurale,si è assistito a un cambio di impostazione.
Infatti, l’articolo 32 permette di finanziare le spese

sostenute dalle imprese agricole (singole o associa-
te) per la partecipazione ai sistemi di qualità ali-
mentare. La Regione Emilia-Romagna, nell’ambito
dei programmi operativi del Psr 2007-2013, ha av-
viato la misura 132 che prevede aiuti a sostegno dei
costi di certificazione e delle spese per controlli fi-
nalizzati a verificare la conformità alle specifiche del
sistema di qualità. Si tratta dei compensi dovuti agli
organismi di certificazione e ai laboratori di analisi
per l’attività ad essi affidata sulla base delle disposi-
zioni che disciplinano i controlli sui sistemi di qua-
lità riconosciuti dall’Unione europea.
Pertanto, quei costi che fino a ieri dovevano essere
sostenuti solo dai produttori, oggi possono benefi-
ciare di un aiuto pubblico. L’entità di tale aiuto, con
riferimento alla singola impresa, può arrivare fino a
3 mila euro per anno solare, indipendentemente dal
numero di sistemi di qualità ai quali essa partecipa
o aderisce. L'aiuto è pari al 70% del costo effettiva-
mente sostenuto e può essere erogato per un perio-
do massimo di 5 anni per ciascun sistema di qualità.
Molti agricoltori emiliano-romagnoli producono
secondo norme che regolano l’agricoltura biologica
- alla quale è assegnata una forte priorità - le deno-
minazioni di origine (Dop,Igp,Doc e Docg) e le pro-
duzioni integrate a marchio Qc (Qualità controlla-
ta).Questi produttori possono essere beneficiari del
contributo,per il quale sono stati stanziati,nell’arco
dell’intera programmazione 2007-2013, oltre 7 mi-
lioni di euro. Altri 5 milioni di euro per questa mi-
sura sono previsti all'interno del budget regionale
accantonato per le imprese che aderiranno ai pro-
getti di filiera.

LE PROCEDURE
La data di emanazione dei bandi provinciali dà av-
vio alla fase di presentazione delle domande: que-
ste vanno compilate secondo le modalità previste
dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura dell’E-
milia-Romagna (Agrea) e pubblicate nel sito del-
l’Agenzia; è quindi esclusa ogni compilazione ma-
nuale su supporto cartaceo. La procedura prevede
l’invio anche di preventivi, al momento della ri-
chiesta, e fatture, prima dell’erogazione del contri-
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buto: questi documenti devono essere intestati al-
l’azienda beneficiaria. Per questo motivo è impos-
sibile finanziare le spese sostenute dai consorzi di
tutela a nome dei propri soci.
Ciascuna Provincia predispone poi la graduatoria
di finanziamento, sulla base di propri eventuali ulte-
riori criteri di priorità, indicando per ciascuna azien-
da la cifra che può essere liquidata.Successivamente,
le imprese che hanno diritto al finanziamento pre-
sentano la domanda di pagamento. Sono accettati
documenti di spesa emessi nell’anno solare per il
quale si richiede l’aiuto; tali spese devono essere sal-
date entro il 28 febbraio dell’anno successivo, for-
nendo la specifica documentazione (quietanza).
Le procedure hanno richiesto, in alcuni casi, l’ade-
guamento dei sistemi di fatturazione degli organi-
smi di controllo, che, soprattutto per il settore del-
l’agricoltura biologica, sono costretti a inserire va-
rie informazioni nella causale o in documenti alle-
gati, per assicurare la conformità delle procedure
alle indicazioni comunitarie.Analogamente anche
alcuni consorzi di tutela hanno già modificato, o
sono in procinto di farlo, le loro procedure di fat-
turazione per permettere alle imprese l’accesso ai
contributi.

LA RIPARTIZIONE DEI FONDI 2008
I bandi provinciali 2008 sono stati già emanati e so-
no già state predisposte le graduatorie. Questi ban-
di hanno destinato il 18% del totale delle risorse di-
sponibili,pari a oltre 1,2 milioni di euro.Oggi è pos-
sibile, sulla base delle richieste pervenute e di quel-
le accettate, esprimere le prime valutazioni sul loro
impatto.
La priorità assoluta attribuita all’agricoltura biolo-
gica ha fatto sì che gran parte delle richieste siano
state presentate da agricoltori che si dedicano a que-
sto tipo di produzione. Infatti, degli 1.874.000 euro
di spese dichiarate nelle 2.201 domande inviate,
1.042.000 sono destinate al controllo dell’agricoltu-
ra biologica, 496.000 alle Dop e Igp, 329.000 ai vini,
e appena 6.000 al marchio Qc.
L’entità complessiva dei contributi richiesti,tuttavia,
è ancora bassa rispetto alle risorse stanziate. Infatti
le domande presentate, depurate delle spese non
ammissibili, hanno portato ad un totale di circa
720.000 euro: insomma, almeno il 40% della som-
ma stanziata non sarà erogata. Esistono quindi ri-
sorse ancora disponibili per ulteriori adesioni nel
corso dei prossimi bandi, in particolare sulle pro-
vince che hanno previsto i budget più elevati (Mo-
dena, Bologna, Ferrara e Ravenna).
Un altro ostacolo, purtroppo inevitabile, consiste
nella difficoltà del sistema burocratico di presenta-

zione, documentazione, istruttoria ed erogazione,
che in alcuni casi rischia di rendere il contributo po-
co appetibile. Buona parte delle domande docu-
menta investimenti piuttosto contenuti; la spesa che
gli agricoltori sostengono per i controlli, cioè per
l’appartenenza ai sistemi di qualità, dà luogo nella
maggior parte dai casi a un contributo compreso fra
100 e 300 euro. A fronte di ciò, i costi di presenta-
zione della domanda rischiano di offuscare i van-
taggi del finanziamento.
L’insieme dei dati raccolti sui costi di certificazione
sostenuti dalle imprese ha comunque fornito indi-
cazioni molto interessanti: infatti, sono sempre sta-
ti erroneamente ritenuti un appesantimento esage-
rato per le produzioni di qualità. Viceversa il costo
medio rilevato sembra avere, in generale, un’inci-
denza meno importante di quanto normalmente as-
serito. La misura attivata consente, poi, di ridurre
drasticamente questi costi.

I BANDI PER IL 2009 
I bandi provinciali 2009 sono in corso di pubblica-
zione e permetteranno la presentazione della do-
manda nel mese di marzo.Potranno essere ammes-
se all’aiuto solo le spese sostenute (fatturate) dopo la
presentazione della domanda ed entro il 31 dicem-
bre di quest’anno. Nel 2009 e negli anni a seguire
continueranno ad essere finanziate le spese per il
controllo e per le analisi di laboratorio che fanno
parte dell’attività di controllo, per il rispetto delle
norme stabilite dai sistemi di qualità già precisati. I
criteri indicati nei bandi provinciali manterranno la
priorità per l’agricoltura biologica.
Nel 2009 le risorse a disposizione per la misura 132
sono superiori a quelle stanziate per il 2008, poten-
do contare anche sulle “economie”, i fondi non uti-
lizzati l’anno scorso. Inoltre ci sarà la possibilità di
avere accesso alla misura anche attraverso i progetti
di filiera e criteri di priorità diversificati.�

Per ulteriori informazioni sulla misura 132 consulta-
re il sito: http://www.ermesagricoltura.it/wcm/erme-
sagricoltura/pagine/s_prov_bandipsr_0713.htm 
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